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In questa storia vi racconto come ho iniziato a esplorare le sensazioni di agire sottomesso in una relazione sessuale.

Spero che ti piaccia tanto quanto mi è piaciuta l'esperienza e di poterla mettere in relazione con te.

Come sono diventato sottomessa è un romanzo con un forte contenuto di BDSM erotico e, a sua volta, un nuovo romanzo appartenente alla collezione di Dominazione Erotica, una serie di romanzi con un alto contenuto di BDSM romantico ed erotico.
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Erika Sanders è una nota scrittrice internazionale che firma i suoi scritti più erotici, lontano dalla sua solita prosa, con il suo nome da nubile.
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CAPITOLO I
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Piagnucolai, tremando mentre mi svegliavo.

Ho provato a rotolare sullo stomaco, ma le mie braccia erano bloccate sopra la mia testa, i miei polsi legati insieme.

Le mie gambe erano in una situazione simile, distese insieme, mentre giacevo sulla schiena sul letto, le caviglie legate.

Probabilmente era la prima volta che le mie gambe erano state chiuse da ore.

Mi chiedevo quanto tempo mi avesse lasciato dormire.

Una profonda risata venne da sopra di me.

Ho spostato la testa a sinistra e poi a destra, ma non ho potuto vedere nulla perché indossavo una benda.

"Shh, shh, shh."

Dita ruvide e sudate strisciarono leggermente lungo la mia guancia, e rabbrividii.

"Sei così adorabile, Erika, mia cara. Adesso rilassati."

Chiusi gli occhi, come se questo facesse la differenza, e presi un respiro profondo.

Ho avuto un po 'di tremolio così ho provato di nuovo.

Quando fui in grado di inspirare ed espirare senza che il mio corpo tremasse per il suo contatto costante, e dalle promesse nascoste nel suo ordine silenzioso, lasciai che la mia testa girasse di lato, la guancia appoggiata sulla mia spalla sinistra.

"Questa è una brava ragazza."

Le sue dita scesero lungo il mio collo, e poi la sua mano calda mi prese la guancia.

Un odore dolce mi invase le narici.

Era il profumo dell'eccitazione sulla sua pelle e la mia eccitazione.

Avevo perso il conto di quanti orgasmi avevo avuto da quando l'ho incontrato.

Più recentemente, mi ha accarezzato languidamente la figa e il clitoride allo stesso tempo con le stesse dita che mi sta toccando ora, finché non sono diventato un miscuglio di arti e corpo che si contorcono.

Dopo la corsa, mi ero assicurato i polsi e poi le caviglie mentre mi addormentavo.

Forse questo è il momento in cui dovresti fare le giuste presentazioni.

Sono Erika.

Sono un sottomesso, un sottomesso.

"Lui" è Ben, il mio Maestro o Dom.

Ci siamo conosciuti online due anni fa in un luogo in cui le persone con desideri sessuali perversi si riuniscono per parlare apertamente di tali interessi, più comunemente chiamati feticci.

Non sono mai stato con una persona che ha condiviso i miei feticci prima d'ora.

Certo, ho fatto molto sesso.

Ma era sempre quello che noi pervertiti chiamiamo "squishy": sesso diretto in posizioni normali.

A volte ci lanciammo con un sessantanove se entrambi volessimo arrivare allo stesso tempo dando e ricevendo orali.

Ma non ho mai avuto nessuno che mi controllasse, dicendomi cosa fare.

O cosa non fare in altri casi.

Per non parlare della schiavitù, per quanto lieve nella nostra relazione.

Ero anche un po 'curioso dell'ossessione che le persone avevano per la sculacciata.

All'inizio era stata timida, soprattutto dopo il nostro primo incontro di persona.

Mi ci sono voluti mesi prima di decidere di accettare di incontrare Ben di persona.

La prima volta che l'ho sentito è stato in un gruppo di discussione sul sito web.

Avevo avviato un thread per parlare del modo corretto per ritardare un orgasmo poiché il mio partner era in viaggio e voleva usare le mie mani per portare a termine il lavoro.

Avevo sentito che la gratificazione ritardata era molto eccitante, quindi ho pensato di provarla mentre mi esercitavo.

Ben è stata l'undicesima persona a rispondere al mio thread e l'unico uomo.

Mi sono quasi perso il tuo commento tra tutte le donne che mi hanno dato consigli ... e hanno flirtato con me nonostante il mio stato "etero" sul mio profilo.

Ciò che spiccava di più era la sua foto.

A differenza delle immagini sui profili della maggior parte degli uomini con cui aveva parlato o consultato durante la ricerca di potenziali partner sessuali, nella sua foto Ben non era nudo né era stata scaricata da Internet alcuna foto del cazzo di qualche altro ragazzo sconosciuto. .

Piuttosto, era un disegno a matita di un leone con un piccolo agnello addormentato annidato tra le sue grandi gambe.

Più tardi ho scoperto che Ben l'aveva disegnato lui stesso.

Era un protettore, ed era esattamente quello di cui avevo bisogno.
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La nostra era una relazione strana e lenta in quanto entrambi avevamo i nostri rispettivi partner.

Un rapido messaggio privato qua o là.

Un commento su discussioni simili o un argomento iniziato da uno di noi in un gruppo.

E poi ci siamo spostati nelle chat room.

Con il discorso sono arrivate prese in giro e flirt e infine giochi sessuali informatici.

Dopo circa otto mesi, ha proposto di incontrarci di persona.

I nostri ruoli erano stati chiaramente stabiliti sin dall'inizio.

Voleva avere il controllo e io volevo essere controllato.

Non sempre in senso fisico, ma anche mentalmente, a volte attraverso le parole.

Oh il potere delle parole.

Ho imparato ad avere orgasmi senza un solo tocco.

Sapendo di cosa era capace il mio corpo ...

Che la voce di qualcun altro possa avere un così grande effetto su di me ...

È stato stupefacente.

Ricordo molto chiaramente il giorno in cui ci siamo incontrati personalmente.

Era stata nervosa, aspettando Ben al ristorante, seduta in un armadio lontano dal resto dei clienti.

L'assedio era stato uno dei suoi primi ordini.

Così erano i vestiti che indossava: un top rosso e pantaloni neri.

Il primo ha mostrato generosamente la scollatura tra i miei seni e il secondo ha evidenziato il mio sedere.

Ero ben dotato da entrambe le parti e mi piaceva sfoggiarle, ma lasciava ancora molto all'immaginazione.

Ben mi aveva detto di rimettere a posto i capelli.

Avevo scelto di intrecciare i miei capelli biondi invece di lasciarli sciolti in una coda di cavallo.

Ci eravamo scambiati delle foto personali, quindi avevo un'idea di come fosse.

Tuttavia, quando si avvicinò al tavolo, alto 1:80 o 1:90 e del peso di circa 200 libbre in un corpo decisamente imponente, rimasi senza fiato.

Era bellissimo.

Molto bello.

Almeno per me.

Era un po 'sovrappeso come me, ma non era molto ovvio.

Taglia perfetta per le coccole.

La sua polo nera metteva in risalto le sue braccia spesse e non vedevo l'ora che me le avvolgesse.

I suoi capelli erano scuri e, sebbene corti, avevano un'onda naturale che gli dava una certa consistenza.

Avevo sollevato le mani dal grembo, desiderando istintivamente far scorrere le mie dita tra quelle ciocche adorabili.

Ma un lampo nei suoi occhi mi avvertì di resistere alla tentazione.

Oh quegli occhi.

Anche loro erano scuri e si intonavano al color cioccolato dei suoi capelli.

E si sono concentrati direttamente sulla mia bocca.

Ho chiuso la bocca, improvvisamente consapevole di essere rimasto a bocca aperta, e gli ho sorriso.

Quando mi sorrise in risposta, quegli occhi si illuminarono, quasi sciogliendomi le viscere.

Ero rimasto seduto quando si è presentato e ha allungato la mano per stringere la mia.

È stato il mio primo atto di sottomissione a lui di persona.

La mia vita non era più stata la stessa dopo quella presentazione.
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Abbiamo aspettato fino al nostro sesto appuntamento prima di entrare in una stanza, ma anche allora abbiamo ricominciato da capo nonostante i nostri incontri online.

Semplicemente non era la stessa cosa, specialmente per uno come me che non l'aveva mai fatto prima.

Sto parlando di sentirsi a disagio.

Ma Ben era, ed è, un Maestro molto paziente.

Si è preso il suo tempo con me, insegnandomi com'era tutto questo, come venivano usate le corde.

Beh, quelli non sono arrivati ​​fino a pochi mesi dopo, ma sai cosa intendo.

Quella sera era stata davvero una mia idea.

Eravamo stati impegnati a causa del nostro lavoro e delle nostre rispettive relazioni, ma per coincidenza ora abbiamo entrambi avuto l'intero weekend libero.

Nel corso della nostra strana relazione, abbiamo discusso in dettaglio i nostri desideri segreti.

Alcuni che non avevamo mai condiviso con nessun altro prima, nemmeno sul sito in cui ci siamo conosciuti.

Mi sentivo pronto per uno dei miei progetti e Ben voleva permettermi quell'esperienza.

Trattenni il respiro, aspettando la sua risposta.

Come mio Maestro, avevo tutto il diritto di rifiutare.

Tuttavia, alla fine, non lo fece.

Per cui gli avevo permesso di scoparmi il culo, uno dei miei limiti morbidi, come ringraziamento.

E l'aveva reso piuttosto piacevole.

Abbastanza da pensare di rimuovere completamente quella posizione dalla mia lista dei limiti.

Nonostante avessi acconsentito al mio desiderio, sapevo che avrei dovuto essere paziente per Ben per decidere se sarebbe successo.

Erano passate diverse settimane prima che avesse preso la decisione.

Temevo che avesse
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